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Tanti divi sotto GESÙ INCALZA BARABBA 
un solo ombrello 

Presentate in una lunghissima «passerella» 
le più significative produzioni della stagione 

L'avvenimento è di notevo­
le portata. La Rete 2 della 
televisione ha mandato in on­
da, martedì sera, una trasmis­
sione di anticipaEion: bui pro­
grammi in preparazione per 
questa stagione dal t itolo Con 
la parteclpuzione straordina­
ria di... Fat to del tutto Inso­
lito, e che va positivamente 
segnalato, il programma con­
dotto dal giornalista Antonio 
Ghlrelli, ha occupato l'intie­
ra serata televisiva, conclu­
dendosi, dopo quasi t re ore, 
intorno alla mezzanotte. 

L'iniziativa ci sembra di 
notevole importanza perchè, 
per la prima volta, la TV si 
e preoccupata di rervlere pub­
blica, comunicandola tiri dal­
l'inizio ai telespettatori, la 
propria programmazione — 
su una rete — valida per mol­
ti mesi. E' quindi possibile 
cogliere, all ' interno dell'ampio 
ventaglio di proposte avanza­
te, un filo conduttore e uni­
ficante delle linee di politica 
culturale e dello spettacolo 
che la Rete 2 ha elaborato 
dopo l'avviamento della ri­
forma televisiva: un filo che 
e noi sembra tendere a rac­
cogliere sotto un unico om­
brello quelle forze e quegli 
esponenti del mondo cultura­
le italiano che si riconoscono 
nelle posizioni di rinnovamen­
to della rete cosiddetta « lai-

! ca ». Ma qui è anche il limi­
te, a nostr*i parere, dell'ope 
razione. 

• Perpetuando, infatti, uno de 

le prime 
Cinema 

Le occupazioni 
occasionali 

di una schiava 
11 regista e scrittore tede­

sco-occidentale Alexander 
Kluge si rivelò, Insieme con 
lo sorella at tr ice Alexandrti. 
«Ila Mostra di Venezia del 
'66. dove fu presentato il suo 
(o loro) film La ragazza sen­
ta storia. Da quel "tempo, H 
nome di Kluge ha avuto spic­
co in numerose rassegne in­
ternazionali, anche qui da 
noi: fino alla «personale» 
dedicatagli dalla recente ma­
nifestazione pesarese. Ora la 
coraggiosa distributrice DAE 
e il Kilmstudio danno modo, a 
un pubblico Torse più largo di 
quello dei frequentatori di fe­
stival, di conoscere almeno un 
capitolo di tale nutrita opera. 

Le occupazioni occasionali 
di una schiava risale al '72, 
e vede riuniti di nuovo Ale­
xander e Alexandra. La mo­
derna «schiava» è Roswitha, 
un'infermiera, sposata e con 
tre figli piccoli, che, pej con­
sentire al marito Franz di 
continuare gli studi di chimi­
ca e di specializzai.-i nei'a ri­
cerca, procura aborti a donne 
In difficoltà. Una rivale la 
denuncia, per - lettera ano­
nima, e in prigione finisce 
Franz. Liberato l'uomo, dopo 
il ritiro dell'accusa impasto da 
Roswitha (ed essendo s ta te 
fatte sparire le prove dell'at­
tività illegale), toccherà co­
munque a lui. stavolta, di 
mettersi a lavorare. Sollevata 
di una parte dei suoi pesi 
(anche se su di lei grava 
sempre quello della casa) . 
Roswitha decide d'impegnarsi. 
con l'amica Sylvia, nel cam­
po sociale e politico. Ma ciò 
che sembrava (e resta pure. 
per qualche verso) un disegno 
Astratto trova verifica con­
creta quando la fabbrica, do­
ve Franz presta servizio, è 
minacciata di chiusura o (è 
la stessa cosa, m fondo» di 
trasferimento in Portogallo. 
Da sola o quasi, benché abbia 
poi contatti con sindacalisti 
dentro e fuori. Roswitha si 
sforza di mobilitare gli op? 
ral . acquisendo e dKfondi'.ncto 
una testimon!an7a direi*-» del­
le manovre padronali. L'offi­
cina. in effetti, non sarà 
smantellata, ma por mot vi 
diversi, e Franz verrà .;r.-n-
z:ato. Roswitha però ins ioV 
e una delle ultime immaz.ni 
ce la mostra, non lontano dai 
cancelli dell'azienda, venderò 
salsicciotti incartati in volala­
tini di propaganda .„ 

Parabola, dunque, di una 
pr .ma « presa di coscienza >\ 
Le occupazioni occasionali di 
vna schiava ci convince di 
più. tuttavia, come desenz.o-
ne documenta la , fenomeno­
logica (lo stile asciutto e bru­
sco. non senza risvolti lette­
rari . rammenta quello d'un 
certo Godard) dello s ta to d: 
sudditanza in cui a lungo gia­
ce la protagonista. ne!'.a fami­
g l i e nella società. Peraltro. 
«1 di là de! suo apparente di­
stacco. il racconto tende vi* 
via e situarsi nel segno di una 
ambiguità che s; w»rrcbb? 
brechtiana, e quindi dialetti­
ca. ma che, a cominciare da! 
«risveglio» di Roswitha. si 
configura in forme accentua­
tamente equivoche. Noi vedia­
mo bene da quali dure, oz-
gettive circostanze ella sia 
spinta a esercitare, all'inizio. 
il suo rischioso mestiera. Ci 
è meno chiaro se il carat tere 
cospiratoria pressoché spio­
nistico del suo successivo ci­
mento sia determinato dalla 
arretratezza della lo t t i poli­
tica e sociale nella RFT. con 
specifico riguardo alla condi­
zione femminile, o costi'uL-ca 
u n i Ubera scelta, e magari 
un'Indicazione di prospatt.va. 
Ne' quale ultimo caso, ci sa­
rebbe parecchio da discutere. 

Notevole esemplo, tuttavia. 
di cinema tra narrat ivo e 
«aggistico. questo lungome­
traggio (proposto nella ver­
sione originale, in bianco e 

nero, con sottotitoli) si rac­
comanda all'interesse nostro 
per vari aspet t i : non esclu­
sa la mordente interpretazio­
ne di Alexandra Kluge e de­
gli altri at tori . 

ag. sa. 

Jazz 

Slide Hampton 
al Music Inn 

Molte novità al « Music 
Inn » di Roma, il locale dove 
si ascolta il jazz, che mar-
tedi ha riaperto i bat tent i 
inaugurando la stagione 1970-
77 con un concerto del set-
tet to di Slide Hampton. Le 
novità riguardano l'allarga­
mento degli spazi (ogni ango­
lo, ogni pertugio è s ta to ra­
zionalmente utilizzato), la 
apertura di un ristorante do­
ve si possono consumare piat­
ti brasiliani e messicani e 
di un secondo piccolo bar 
che offre tè, caffè e torta. I 
prezzi non sono modici, ma 
comunque accessibili. Cosi 
« r istrutturato ». il locale ha 
ret to assai bene l 'impatto 
con il pubblico, davvero ec­
cezionale, presente alla se­
rata d'apertura. 

La musica. Hampton -è un 
trombonista afroamericano 
non molto noto in Europa 
(anche se da tempo ormai 
vive a Parigi), ma di gran­
di capacità tecniche e il suo 
gruppo, composto da altri tre 
tromboni (John Engllsh. Bart 
e Erik Van Ller) e dalia se­
zione ritmica (basso, chitar­
ra e batteria) del complesso 
« Kiss Singler Trio » propo-

j ne una musica di piacevole 
ascolto e di sicuro effetto 
presso quel pubblico di ama­
tori del jazz anni '50. 

Lungo le sicure linee del 
repertorio soprat tut to gille-
spiano (molto bello il brano 
Con alma) e monkiano (im­
peccabile e suggestiva l'ese­
cuzione di Round about mid-
night) Slide Hampton guida 
e trascina i suoi partner (in 
particolare i fiati) con no­
tevole talento espressivo e 
con ottima abilita solistica. 
sempre più rara nella esì­
gua schiera dei trombonisti 
contemporanei. 

Il gruppo suonerà ancora 
per due set t imane: poi sarà 
la volta di Marcello Rosa e 

i quindi del rinnovato quartet-
I to di Giovanni Tommaso. 

p. gì 

gli elementi di maggiore am­
biguità presenti nei modi di 
applicazione della leg^e di ri­
forma, quello che aveva origi­
nato tut te le giuste polemi­
che sulla «lottizzazione» p.ù 
0 meno selvaggia delle strut­
ture radiotelevisive, l'iniziati­
va della seconda rete, per il 
modo inutilmente trionfalisti­
co e da primi della cla.-^e 
con cui Ghirelli e i curatori 
del programma, Emilio Co­
lombino e Aldo Novelli, ma 
più In generale 1 maggiori di­
rigenti, lo hanno pensato, rea­
lizzato e condotto, suscita 
qualche perplessità e qualche 
domanda: dobbiamo per esem­
pio attenderci, a questo pun­
to, una risposta della Rete 
1, quella cosiddetta '(cattoli­
ca », con un'altra intermina­
bile « passerella » di registi e 
autori cattolici? Noi temia­
mo di sì. pur se. Io ripetia­
mo. condividiamo certamente 
la scelta di offrire al tele­
spettatore un bilancio preven­
tivo della programmazione. 
Ma che senso ha questa ga­
ra. se condotta con i vecchi 
criteri che puntano tut to sul 
divismo, sulla « novità » fine 
a se stessa, perfino sulla ca­
duta di tanti tabù (del lin­
guaggio, del sesso, del gesto) 
e non Invece sulle idee da 
confrontare, da dibattere, da 
discutere? Solo una funzione 
promozionale? Pochino dav­
vero. 

Visto il bilancio preventi­
vo. sorge d'altra parte, a no­
stro parere, l'esigenza di uno 
consuntivo: e, questa volto. 
esso andrebbe sì fatto con gli 
autori e i programmisti, ma 
soprat tut to con rappresentan­
ti del pubblico, della critica, 
degli organismi culturali de­
mocratici, della stampa, ecc. 
E' una proposta che può con­
sentire di chiudere un cer­
chio che altrimenti restereb­
be solo un pur piacevole spec­
chietto per le allodole... 

Per la cronaca, alla lunga 
trasmissione hanno partecipa­
to, fra gli altri. Dario Fo e 
Franca Rame. Peppino De Fi­
lippo e Lino Capolicchio che 
hanno allestito la commedia 
// guardiano di Pinter. lo 
strepitoso Gigi Proietti che 
sarà protagonista di un reci­
tal, Berengo Gardin e Tosi 
autori di una storia d'Italia 
at t raverso 1 documenti foto­
grafici, Roberto Benigni (che, 
chissà perchè, Ghirelli ha pre­
sentato scherzosamente come 
un mezzo pazzo e un mezzo 
«stenterel lo» senza mai dire 
il suo ' nome, e sproloquian­
do invece di TV libere e del­
la presunta capacità di Rete 2 
di sembrare perfino « libera ». 
t an to è ardita...). Alessandro 
Blasetti. Domenico Modugno, 
Marisa Fabbri e il suo collet­
tivo di lavoro sulla vita di 
George Sand, Paolo e Lucia 
Fon e Milena Vukotic. l'« ir­
ripetibile » Carmelo Bene, e 
poi ancora Vittorio Gassman, 
Ivo Garrani , Rada Rassimov, 
Duilio Del Prete. Edmonda Al­
dini. Maria Monti. Milva; e 

1 registi di vari programmi, 
fra cui Luigi Squarzma. Gior­
gio Strehler. Carlo Lizzani; i 
giornalisti Corrado Stajano e 
Marco Fini, autori di una se­
rie di servizi sulla strategia 
della tensione dal titolo La 
forza della democrazia. 

Felice Laudadio 
NELLA FOTO: Rada Rassi­

mov in una scena del « Proces­
so a Maria Tarnoicska ». 

Protesta dei 
registi francesi 
per i! sequestro 

del film di Jancsó 
I registi francesi aderenti 

alla Socicté des réalisateurs 
de films hanno inviato a 
Mik'.òs Jancsò un telegram­
ma nel quale deplorano il re­
cente sequestro del film Vizi 
privati pubbliche virtù. 

« I registi francesi — è scrit­
to nel telegramma — nel riaf­
fermi re la loro opposizione a*. 
principio della censura Insor­
gono contro 11 sequestro :n 
Italia del film di Jancsò Vi­
zi privati pubbliche virtù, che 
ha rappresentato l'Italia al 
Festival di Cannes ». 

Nello spettacolo del regista Quaglio è necessario un certo sforzo 
per rinvenire i motivi di attualità che il testo pur suggerisce 

Avviatosi l'estate scorsa a 
San Miniato, la cittadina to­
scana che ormai da t ren tan­
ni accoglie spettacoli d'ispi­
razione, in senso ampio, re­
ligiosa o morale, il cammino 
del Barabba di Michel de 
Ghelderode, allestito dalla 
cooperativa teatrale « Sere­
nissima », prosegue nelle sale 
italiane. Barabba è adesso a 
Roma, alle Arti, col suo mes­
saggio infuso di anarchismo 
protestatario e di pessimismo 
apocalittico. 

Per Ghelderode (18981962). 
scrittore belga di lingua fran­
cese e di cultura fiamminga 
(alludiamo, si capisce, a fat­
tori prevalenti, ma non esclu­
sivi, della sua personalità), 
Barabba è un ribelle sangui­
nario e sprezzante, solo o con 
pochi ' oscuri compagni, un 
nemico di quell'ordine e di 
quella legge che, esercitando 
la violenza sui soggetti, de­
vono essere combattuti con la 
violenza. Questo bandito, tut­
tavia, fa meno paura ai po­
tenti di quanta non ne fac­
cia il mite Gesù Cristo che. 
attraverso la sua predicazio­
ne. minaccia di mobilitare 
durevolmente, e in profondi­
tà, masse di diseredati. Quan­
do, dunque, si t rat ta di sce­
gliere (e di imporre tale scel­
ta a una plebaglia manipo­
lata e fanatizzata) fra Cri­
sto e Barabba, le autorità 
non hanno dubbi su chi sia 
utile, o meno dannoso, sal­
vare. 

Barabba, però, ha subito 
nel frattempo il fascino 
del Maestro, così come ha 
concepito, da delinquente li­
gio a certe «norme» (assas­
sino si. traditore, mal) , un 
fiero disgusto' per, Giuda . ,E . 
mentre Gesù agonizza, tenta 
di sollevare l suol seguaci. 
trovando però breve ascolto 
appena in Maria Maddalena 
(che viene pur lei, se voglia­

mo, dalla «mala») , e finen­
do pugnalato alle spalle da 
un pagliaccio, nella cui ba­
racca si è abbozzata una sor­
ta di replica grottesca della 
Passione. 

Questo raddoppio teatrale 
della vicenda è elemento non 
secondario, e anzi tipico di 
Ghelderode. I motivi di at­
tualità del testo (tradotto e 
adat ta to da Pier Benedetto 
Bertoll) si rinvengono però, 
con un certo sforzo, altrove: 
In particolare nell'ambiguo le­
game che si annoda tra 11 
potere e Barabba, non un 
vero rivoluzionario, ma piut­
tosto un « irregolare ». dispo­
nibile, anche contro la sua 
dichiarata volontà, a essere 
strumento delle manovre di 
chi sta In alto: ora capro 
espiatorio, ora agente provo­
catore, ora garante della cle­
menza del governo verso le 
zone più turbolente della so­
cietà. A districarsi meglio 
nel linguaggio assai datato 
di Ghelderode. tra barocchi­
smo di ritorno, espressioni­
smo e avanguardia storica 
(Barabba risale al '28-29 e for­
se più in là. come conce­
zione). si sarebbe insomma 
cavato qualcosa di prossimo 
a noi. 

Ciò vale pure per altri 
aspetti del dramma, che la 
regia di José Quaglio tra­
scura o annebbia: ad esempio 
l'amore tut to estetizzante, da 
intellettuale della decadenza, 
che Erode manifesta nei con­
fronti dei «diversi» (prosti­
tute, ladri, barboni, ecc.) e 
che potrebbe costituire uno 
specchio critico dell'atteggia­
mento dello stesso autore. Ma 
se Erode è abbigliato come 
uno' sceicco, arabo, ecco.c^ie 
non si viene più a capo di 
nulla. Anche perché, a parte 
Caifa e il suo accolito, che 
sono in vesti talari, e a pnr-
te il silenzioso Gesù, che ri­

sponde alla tradizione, Il re­
sto indossa panni dei giorni 
nostri. Ma non è da ciò. 
crediamo, che deriva la pos­
sibile modernità di una te­
matica e del modo come es­
sa si estrinseca. Qui siamo 
soltanto ad accorgimenti 
esterni, come quello per cui 
l'« osservatore » che narra le 
fasi del martirio di Cristo 
si trasforma in una specie 
di radlotclecronista, con tan­
to di microfono e voce scan­
dita (quasi un Tutto il Cal­
vario minuto per minuto). 

Genericità e lacilonene re­
gistiche • sono contraddette. 
per fortuna, in discreta mi­
sura dall'impegno di alcuni 
degli interpreti: Antonio Sa-
lines è un Barabba giusta­
mente ansioso e tormentato, 
ma non privo d'ironia, e Car­
lo Hintermann (a prescinde­
re dalla mascheratura accen­
nata sopra) dà al suo Erode 
toni adeguati: Rosetta Sala­
ta. già congrua, sul piano fi­
gurativo, dice bene le bat­
tute di Maria Maddalena. Ab­
bastanza efficaci Antonio 
Pierfederici (Caifa) e Libero 
Sansavini. Ma Felice Leverat-
to, come Pilato, ha un piglio 
più romanesco che romano, e 
il contorno, incluso il Giuda 
di Marcello Bertini, è molto 
modesto. La scena, semplice 
ed efficace, reca, al pan dei 
costumi, la firma di Uber­
to Bertacca. Le musiche di 
Giorgio Gaslini sembrano in­
vece applicate all'argomento 
in maniera frettolosa. Pub­
blico non troppo folto, ma 
consensi cordiali, alla « pri­
ma ». 

Aggeo Savioli 
NtìLLA FOTO: <; Rosei/n Stzta-
t'à~r'A'rnóntó"Saltm ftHè fri-' 
terpretano rispettivamente te 
parti di Maria Maddalena e 
di Barabba) in una scena del 

' dramma di Ghelderode. 

Un appello 
di cineasti 
contro la 

repressione 
in Argentina 
REGGIO CALABRIA. 20. 

Il ciclo delle proiezioni de­
gli Incontri del cinema lati­
noamericano, svoltosi con 
grande successo a Reggio Ca­
labria, si è chiuso con il lan­
cio di un appello del cineasti 
argentini e latino-americani 
esuli in Italia. 

L'appello — il cui testo è 
stato letto da Elias Coeidal 
— richiama l'attenzione dell' 
opinione pubblica, dei parti­
ti democratici, delle organiz­
zazioni sindacali e culturali 
italiani, sulla durissima re­
pressione messa in atto so­
prattut to contro il popolo ar­
gentino dalle forze armate. 
decise per contro a favorire 
il saccheggio del paese da 
parte dei monopoli multina­
zionali. 

Dopo aver ricordato che 11_ 
salario reale dei lavoratori" 
argentini ha subito una di­
minuzione di circa 11 sessan­
ta per cento, l'appello cosi 
continua: 

« La conseguenza di questa 
dichiarazione di guerra al 
popolo argentino è rappre­
sentata dagli oltre venticin­
quemila militanti arrestati. 
sequestrati o scomparsi per 
mano delle bande paramili­
tari. Coerente con la sua tra­
dizione di lotta. Il popolo ar­
gentino si organizza con sem­
pre maggiore fermezza nella 
resistenza ed ha il suo punto 
più avanzato nella classe la­
voratrice che, portando avan­
ti il combattimento nelle più 
svariate forme, ha dimostra­
to di recente con scioperi 
unitari e massicci alla Gene-
ral Motors, alla Mercedes 
Benz, alla SEGBA. Il proprio 
coraggio, sfidando la pena di 
morte che colpisce chi scio­
pera in Argentina. Come la­
voratori nel campo della cul­
tura. identificati nelle lotte 
del nostro popolo, denuncia­
mo la quotidiana scomparsa 
e l'assassinio di artisti, gior­
nalisti, scienziati e professio­
nisti. 

« E' urgente ed importante 
— conclude l'appello — ogni 
azione e ogni mobilitazione 
da parte del popolo italiano 
per Isolare il regime militare 
carnefice, per fermare i mas­
sacri e per chiedere Ja(llbera-

, zione. delle.d>jci'ne',<ft 'rn'i'gfcnia 
di sequestrati, fra cui anche 
i nostri compagni cineasti 
Raimundo Gleyzer, Haroldo 
Conti, Diego Bonacina ». 

Rai $ 

controcanale 
DALLE NOCCIOLINE ALLA 
CASA BIANCA — Quelle 
che si terranno negli USA 
fra una decina di giorni. 
non' saranno elezioni presi­
denziali come le precedenti. 
Al di là della figura e della 
personalità dei due candidati 
in lizza, l'uomo che verrà 
eletto alla Casa Bianca do­
vrà soprattutto sforzarsi di 
sgombrare il campo e depu­
rare Varia dalle immondizie 
e dai miasmi del Watergate. 
Io scandalo ptù grave, forse, 
che abbia mai investito la pre­
sidenza degli Stati Uniti. 

Clic il caso Watergate abbia 
rappresentato una stolta nel­
la concezione che l'uomo del­
la strada americano — l'e­
lettore — si era fatto, nel 
corso di decenni, della ptù 
alta carica politica del suo 
Paese, non v'è dubbio. Cosi 
come e indubitabile die una 
delle ragioni che hanno por­
tato al successo — impreve­
dibile e da tutti tmpievisto 
fino a gualche mese fa — un 
oscuro governatore del sud 
degli States, divenuto l'anta­
gonista del presidente in ca­
rica, vada ricercata nella sua 
« lontananza » e estianeità da 
Washington. Le « mani pu­
lite» di Carter e le cocent1 

delusioni subite per volpa del­
l'ineffabile binomio repubbli­
cano Nixon-Agnew. hanno a-
perto la stiada a « mister noc­
cioline», come Carter viene 
soprannominato, appartenente 
al partito democratico. 

Questi elementi <j pare sla­
tto scaturiti, in una certa mi­
sura, dal servizio che il gior­
nalista Franco Biancacci ha 
dedicato a Jimmtj Carter, pio-
tagomsta di un programma 
in due puntate intitolato 
Come si fabbrica un candi­
dato. andato in onda ieri 
sera sulla Rete 1. Il ricordo 
del Watergate e l'attesa per 
la novità, per l'inedito, carat­
terizzavano infatti buona par­
te degli interventi raccolti da 
Biancacci. clic ha sviluppato 
la sua inchiesta quando an­
cora il governatore della 
Georgia non aveva ricevuto 
l'investitura ufficiale datta 
Convenzione democratica. 

Dove invece il reportage 
di Biancacci cade miseramen­
te nella banalità e nel socio­
logismo'.' Proprio quando deve 
illustrare, e non fa, ti titolo 
stesso del servizio. Come si 
fabbrica, insomma, il can­
didato di un partito alla pre­
sidenza degli Stati Uniti. Il 
tema è. di per v1, di grande 
interesse: se l'era già posto in 
un libro, molti anni fa. uno 
studioso americano, che aveva 
analizzato, riferendosi alla 
candidatura di J. F. Kennedy. 
i meccanismi di costruzione 
dell'<i immagine », della figura, 
dell'ideologia del candidato, 
ma anche i processi di con­
vergenza dei grandi gruppi 
economici e finanziari, degli 
opinion Ieaders, della stampa, 

sul programma politico (con­
dizionato da loro) del candi­
dato stesso. 

Qui Biancacci dà forfait, 
che egli stesso ammette ri­
ferendo la propria esperienza 
sul Radlocorriere di questa 
settimana: «Alla fine della 
Convenzione — scrive Bian­
cacci — quando Carter otten­
ne la nomination, mi resi 
conto che nella mia inchie­
sta avevo puntato più sul 
personaggio Jimmy Carter 
che sulla storia di come un 
cittadino qualsiasi, in Ame­
rica, può diventare candidato 
e un candidato essere el 'lo 
presidente». Che è come di­
re che l'inchiesta, così come 
era stata concepita, è saltata, 
conservando tuttavia lo stes­
so titolo tematico che nulla 
ha a che fare con quanto ab­
biamo visto e sentito m tele­
visione. 

j Biancacci, che aveva avuto 
I !a possibilità di poter segui-
I re fin dalle a primarie » la 
I vicenda di un aspirante alla 
| presidenza e la fortuna d'a­

ver centrato, fra i tanti m 
lizza, pioprio quel personag­
gio, Caller appunto, che sa­
rebbe divenuto il candidato 
ha dunque malamente spre­
cato l'Oica.sione: si e limitato 
a raaontaici il profilo dell' 
uomo, a ragguagliarci ampia­
mente senza ombra di ironia. 
giustificata, sulla sua steimi­
nata famiglia impegnata allo 
spasimo a far propaganda al 
congiunto in modi anche ri­
dicoli, a desctverci it mecca-
r.tsmo d'-lla raccolta di fondi 
nei c 'vkta.l pari ics. 

In proposito Biancacci ci 
ha detto che il candidato ha 
speso tino alla Convenzione 
tfttnlcosn come sei milioni di 
dollari, ma la cifra comples­
siva e destinata quasi al rad­
doppio: da chi vengono tutti 
qwsh soldi? E a che prezzo, 
a che condizioni? Son sono 
certo i duemila dollari dell' 
uomo d'affari di Long Island, 
che e stato intervistato, a 
garantire il plafond dt dollari 
necessario all'elezione. E qua­
li sono le lobbies, le centrali 
del potere, che appoggiano 
Carter, e perclic? Forse le 
risposte verranno dalla pros­
sima puntata, ma nutriamo 
qualche dubbio. Seguendolo 
per tanti mesi, e tuttavia 
riuscendo a non intervistarlo 
mai sul seno, Biancacci si è 
un po' innamor'i'o fpol<t>ca-
mente, s'intende) dell'uomo 
Carter e del suo presunto fa­
scino di non comune — come 
scrive — « mister noccioline ». 
Un buon motivo, evidente­
mente, per non voler awìare 
fino in fondo a spog'.-arlo 
degli orpelli fascinosi <*hc gli 
sono stati attaccati addosso 
dai meccanismi che fabbrica­
no un candidato. Ma non per 
noi. 

f. I. 

oggi 
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ROL OIL si trova soltanto dai 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un'operazione da fare in fretta. Mol­
to, nella resa del motore, dipende dal­
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL. 

Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse­
gna ROL OIL ben in vista all'ingresso 
dell'officina. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super-
multigrade, ROL OIL oltre una lubrifi­
cazione ideale sia in condizioni di cal­
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre­
stazioni. 

SY 

ROL 
OIL' 

R0L0IL 
non lo trovi al primo distributore. 

Nemmeno al secondo. 

I distributori di fi lm e 
gli olti costi nel cinema 

Otto società d! distrì'viz.o-
ne cinematografica i t t ' -ane 
aderenti all'ANICA «Vj'.e > 
maggiori con esclusione u»_l-
r iuinoleggio. ente di S i u o ) 
hanno deciso — informa un 
comunicato: i a i di oppor­
si a qualsiasi aumento ocl 
prezzo d'ingresso <iei cno-
ma : b) di non concedere n.ù 
finanziamenti a prcduzDii 
cinematografiche che ut. ' .z 
Zino attori o autori : cu. 
emolumcnt: siano s:a:l .'-oc ' 
culativamente ed artìfi.: -ru­
mente aumentat i ta l !.>tn 
agenti o rappresentant i : c> di 
potenziare invece tu:*e 'e ' 
produzioni cinematograf che 
italiane che. oltre ad avere 
requisiti di artisticità e o: 
commerclalità. si avv<».?.!;,«•> 
anche delle prestazioni di a i 
tori o autori di fama i »!*Ì 
siano disposti a p^rcentui : z-
zare in gran parte i :.->ro 
emolumenti, dimostrati lo .u 
tal modo la validità •*.».:- lo­
ro alte quotazioni; d) Oi in­
vitare tut te le organizzano 
ni di distribuzione amer.-
cane operanti in Italia ad 
adeguarsi a tale pol:»«.M :-
Segue l'Invito alle « altre f j r 

re del lavoro » attive nel .^ t 
tore a studiare provv^d.men­
ti i quali «riportino n «.ut*-
taco'.o cinematografico a co­
sti equilibrati che p c m r l . a -
no la realizzazione di ? itn 
dì qualità *>. 

Che ; costi del p.~>.lot:o 
cinematografico siano CA 
mentat i a dismisura, e e v a 
nota, e l'argomento 'n i^ inc 
certo riflessioni e conseguen­
ti decisioni, da parte di t a l 
ti. II meno che p^rò s( pos­
sa dire. su', comunicano dei 
distributori privati, è ili? n 
esso manca '.! minimo ^cen­
no autocritico e che le :e 
sponsabilità di tut ta u n i p > 
litica ila quale ha il divi­
smo tra le sue comootwiiM 
strutturali» vengono .iidi>-,z-
zate a senso unico, disinvol­
tamente Ignorando, tra l'al­
tro, che almeno alcune dello 
distributrici firmatarie tono. 
di diri t to o di fatto. .ì.iohì 
produttrici. 

Quanto all'aumen'.o de' 
prezzi d'ingresso nel c inemi, 
sarebbe stato bene che i'op-
poslzlone del distributori *i 
fos5« manifestata prima che 
tale generalizzato, scandi 'o-
bo rialzo avesse luogo. -

AUT AUT (2°, ore 20,45) 
Va in onda questa sera la prima puntata di uno sceneg­

giato diretto da Silvio Maestranza e ideato da Rina Macrelli. 
la quale ha trascritto per i teleschermi un fatto di cronaca 
che. nell'estate del '73. tenne eli svedesi per alcuni giorni con 
il fiato sospeso davanti al televisore: al centro della vicen­
da è un giovane bandito che si è rinchiuso nella camera 
blindata di una banca, assieme agli ostaggi, per ottenere 
la liberazione dal carcere di un compagno. Quella situazione 
pose alla polizia, alle autorità locali, agli stessi responsabili 
del governo e alla pubblica opinione nazionale ed Interna­
zionale una serie di quesiti sulla soluzione da scegliere: que­
siti che purtroppo si ripresentano sempre più spesso in ana­
loghe situazioni. Tra gli attori che si sono prestati alla 
ricostruzione televisiva di quell'episodio, figurano Carlo Hin­
termann. Gabriele Làvia. Walter Maestosi e Angiola Baggi. 

INDAGINE CONOSCITIVA 
(1°, ore 22) 
- ' Con l'exploit elettorale del giugno scorso, gli istituti demo­
scopici stupirono gli Italiani con previsioni sugli esiti del 
voto assai vicine alla realtà. Uno di questi istituti, la Doxa. 
riappare oggi sulla scena televisiva per un sondaggio nazio­
nale che ha lo scopo di accertare qual è il tipo di televisione 
.< ideale » desiderato dal pubblico. 

programmi 
TV primo 

1 3 , 0 0 

13 .00 
1 4 . 0 0 
1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 4 5 

2 1 , 5 0 
2 2 . 0 0 

SAPERE 
« Momenti dsil ' i r te in­
diana » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
r Gli inviati speciali rac­
contano » - e | giovani 
« il mare » . « Amore 
in sof f i l a » 
TELEGIORNALE 
TRA N O I 
Programma m j t ' c a l i con 
Iva Zan echi 
TELEGIORNALE 
I N D A G I N E CONOSCI­
T I V A 
« l.-.cont.-o con i :e'.tsp*t-
tetcri » 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 D l S N E Y L A N D 
19 ,35 CARTONIST I I N ERBA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 AUT AUT 

P:ima puntata di un 
gialio et, S'./.o M i t -
stranzi con Gabriel i Lavia 

2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 TR IBUNA SINDACALE 

Conferenza itampa della 
CISL 

2 2 . 3 0 JAZZ CONCERTO 
« Gsto Barb.cri * 

i 2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 7. 
S. 12 . 13 . 17. 21 e 23; S 
Stanotte, sti-nm*-, 7 .45. Ieri 
«1 Par.amento. S. Voi ed io, 
i l - Racconti ita! ani: 11 .30 . 
L's !-o SJOTO. 12 .10 . Ojalchs 
P3-o!a al g o-no; 12 .20 . Dest.-
n3z oni m js :a. 
va .o rr . j i cale. 
k.t: 14 .10: Il 
g orno. 14 30 
antepr.ma. 15: 
padri: 15 .25: 
v p : 15 .45: P 

13.20: Inter-
13.35 l i e n f -
co-np'.csjo dt l 
M crosolco .n 
Il secolo dai 

Inco-Tro con un 
m=n.p; 13 Eter­

na mjsicz: 13,33: Angh.ngo; 
19.20- A j fe - .KO mjt icals; 
19 .25: Appjntamento; 19 .30 : 
Il mpscer.no. 20 ,10 . Ikebana; 
21 ,15 I n / t o alla rado: 2 1 , 5 0 : 
La musiche d Chs?:;n; 2 2 . 2 0 : 
Sonata di Beethoven; 2 3 . 1 5 : 
Ojg ! al Parlamento; 2 3 . 2 0 : 
Buonanotte da.la dama di c jor i . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 1 2 . 3 0 . 15 .30 . 16 ,30 . 
17 ,30 . 1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 
6: Un altro g-orno; 8 .45: Diva 
parallele; 9 ,35 : I beati Paol>: 
9 .55: Canzoni per tutti; 10 .35 : 
Piccola i t o r i i dill 'avampetteco-

to. 11 ,35: Le interviste iropot-
I b l : 12 .10: Trasrn.is.oni re-
gio-iaii: 12 .40 : Dieci ma non 
i: d mostra; 13 .35 : Dolcemen­
te mostruoso; 14: Su di g'ri; 
14 .30 : Trasmissioni rej 'onali ; 
15: Ti l t ; 15 .40 : Qui nd.odua; 
17 .30 : Speciale radio 2 ; 17 ,50 : 
Le grandi s rifonie: 1 8 . 3 5 : Fa-
d.od.scoteca; 19 .55: Concert» 
s;nfon.co; 2 1 . 2 5 : La Tunisi»; 
2 2 . 5 0 : Maryiin Morroe e la 
sue canzon.. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 .30 . 
13 .45 . 1 9 . 2 1 . 23 .0S; 7: Quo­
tidiana Rad'otre; 8 .30 : Concer­
to di apertura; 9 ,30: Dischi in 
vetr.na; 10 ,10: La settimana 
di Mendelssohn; 11 .15 : Con­
certo sinfo.*S*i 12 .45 : Tastie­
re; 14 .15: La mus.ca nel tem­
po: 15 .35: Antologia di inter­
preti; 16 ,15: Come • perchè; 
16 ,30 : Spetia!etre; 17 : Radio-
mercati; 17 ,10 . Colonna «ono­
ra; 17 .40: Concerto da came­
ra: 18 .30 : Jazz giornata-, 19 ,15 : 
Concerto delia sar i ; 2 0 : Pran­
zo alle otto; 2 1 , 1 5 : Setta arti; 
2 1 . 3 0 : Festival di Schwitzin-
gen; 2 2 , 4 0 : Libri ricevuti. 


